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XI Congr. Soc. HaI. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

M. VACCHI, L. RELINI ORSI 

ALIMENTAZIONE DI CHIMAERA MONSTROSA L. 
SUI FONDI BATIALI LIGURI (*) 

Riassunto - I contenuti gastro-intestinali di un centinaio di Chimaera monstrosa 
sono stati analizzati in relazione alla taglia e alla struttura delle piastre dentarie. In 
base ai reperti gli esemplari sono stati suddivisi in due classi di grandezza: minori di 
50 g (1. preanale = 95 mm circa) e maggiori di 50 g. La dieta è risultata composta 
principalmente da prede bentoniche: nei giovanissimi, specialmente da Anfipodi, Cu­
macei e Policheti; nelle Chimere maggiori di 50' g, da Decapodi (Calocaris maeandreae), 
Bivalvi (Allogramma formosa), Ofiure e Pesci. Negli esemplari di taglia maggiore le 
piastre dentarie sono in grado di svolgere sia un'azione di taglio sia una di schiaccia­
mento, il che permette loro di nutrirsi di organismi protetti da involucri resistenti. 

Abstract - Feeding habits of Chimaera monstrosa L. on bathyal bottoms of the 
Ligurian sea. The gut contents of about one hundred Chimaera monstrosa, trawled OD 

bathyal bottoms(300-700 m) of the Gulf of Genoa, were analyzed in relation both to 
their size and dental apparatus. C. monstrosa feeds mainly on benthic preys. The very 
young specimens (about 95 mm preanallenght and less that 50 g weight) feed on Am­
phipoda, Cumacea and Polychaetes; the older ones on Crustacea Decapoda (Caloearis 
maeandreae) , Bivalvia (Allogramma formosa), Ophiuroidea and Osteichthyes. Only in 
the latter group, the dental plates have both a cutting and a grinding action, that allow 
them to prey upon hard shelled organisms. 

Key words - Chimaera monstrosa, di et, dental plates, feeding behaviour. 

Nell'ambito del Sub Progetto «Risorse biologiche» del Progetto Fi­
nalizzato « Oceanografia e Fondi marini », la nostra Unità Operativa stu­
dia le principali relazioni trofiche intercorrenti tra la macrofauna dei fon­
di batiali strascicabili del Mar Ligure: Chimaera monstrosa ne è una com­
ponente costante, anche se le catture non sono mai numerose (in media 
2,7 individui per giornata di pesca batiale). Lo studio dell'alimentazione 
di questa specie permette inoltre di effettuare una correlazione forma-fun­
zione di un apparato dentario, apparentemente molto specializzato, for­
mato non da denti ma da un piocolo numero di « piastre». La letteratura 
fornisce in merito solo ipotesi, data la difficoltà di reperire un numero di 
individui . sufficiente per l'analisi del contenuto gastro-intestinale. HILGEN­
DORF (1866) e molti altri parlarono di «piastre masticatrici », BARGMANN 
(1933) suggerì piuttosto il confronto con una tenaglia, data la limitata e­
stensione delle superfici di usura. La cattura di un centinaio di Chimere, 
a partire dal 1975, ha consentito qualche verifica diretta delle abitudi­
ni alimentari di questa specie. 

Istituto di Anatomia Comparata dell'Università, via Balbi 5, 16126 Genova. 
(~') Ricerca effettuata con il Contratto CNR 78.01070.88, P.F. «Oceanografia e 

fondi marini». 
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103 individui di C. monstrosa, misuranti da 4,5 a 26,8 cm di lunghez­
za preanale (tipo di misurazione necessario a causa della fragilità della co­
da) sono stati catturati con rete a strascico tra 300 e 700 m di profondi­
tà nel Mar Ligure. Gli esemplari di piccola taglia sono stati fissati a bor­
do in soluzione formolica, quelli più grandi surgelati. In laboratorio il 
contenuto gastro-intestinale è stato isolato ed esaminato allo stereomicro­
scopio da dissezione: le prede sono state identificate e conteggiate, con 
l'eccezione degli Ofiuroidei, i cui resti consistono in innumerevoli artico­
li scheletrici. Per ogni tipo di preda sono forniti due indici e i relativi rap­
porti percentuali (tab. 1): il numero di Chimere in cui una data preda 
è stata reperita (a) e il numero di prede di quel tipo complessivamente rin­
venute (c). Contemporaneamente sono state esaminate allo stereomicro­
scopio le piastre dentarie degli individui dissezionati e verificati i rappor­
ti occlusali, anche con l'aiuto di calchi. 

Sono state rinvenute prede appartenenti ad almeno 26 categorie siste­
matiche. L'assenza di sedimento, di rifiuti organici di provenienza terrige­
na ecc., che spesso si ritrovano in pesci dello stesso ambiente, indica un 
accurata scelta dell'alimento. Le prede di piccole dimensioni (es. Anfipodi) 
appaiono tranciate almeno in due parti; le più grosse e dure (es. Bivalvi) 
ridotte in frammenti minuti. Esaminando i reperti in funzione della taglia, 
risulta opportuno distinguere gli individui molto piccoli (fino a 50 g di pe­
so e 95 mm di lunghezza preanale) da quelli di taglia maggiore (tab. 1). 
Nei primi, la dieta è basata soprattutto su Anfipodi, Cumacei e Poli cheti e 
inoltre, per il 10%, su Ofiure, Copepodi e Isopodi; quest'ultimi sono le 
prede più voluminose. Negli individui di taglia maggiore, anche se la più 
elevata frequenza riguarda ancora gli Anfipodi, si nota l'utilizzazione di 
organismi più grossi e sostanziosi, come Pesci, Bivalvi, Crostacei Deca­
podi, in particolare Calocaris macandreae BelI e Gasteropodi; in più di me­
tà ci sono inoltre abbondantissimi resti di Ofiure, che riempiono come di 
sabbia minuta l'intestino. Interessante dal punto di vista faunistico, il re­
perto del Decapode Pandalina profunda Holt., il primo nel Mar Ligure 
(RELINI ORSI e VACCHI, 1978). Sorprendente il ripetuto ritrovamento 
del Bivalve Allogramma formosa (J eff.), una specie considerata rara. I re­
perti di Osteitti, per la maggior parte formati da scarsissimo materiale, 
come squame e raggi ossei, restano inclassificati, tranne un Mictofide. 
Questo pesce, insieme agli Euphausiidae, Sergestidae e Pasiphaeidae, indica 
che anche il micronecton euribate è una componente della dieta. 

Dall'insieme dei reperti risulta che C. monstrosa si alimenta prevalen­
temente, se non esclusivamente, in prossimità del fondo dove potrebbero 
essere raggiunti anche gli organismi euribati, durante i loro spostamenti 
diurni. In rapporto alla taglia, si è constatato che gli individui giovanissimj 
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Prede rinvenute 

FORAMINIFERA 

POLYCHAETA 

CRUSTACEA : 

OSTRACODA 

COPEPODA 

CIRRIPEDIA 

CUMACEA 

TANAIDACEA 

ISOPODA 

AMPHIPODA 

Phronima ~. 
Tryphosi tes ~. 

Altri 

EUPHAUSIACEA 

Meganyctiphanes norvegica 

DECAPODA 

Sergestidae 
Pasiphaeidae 
Pandalina profund~ 
Calocaris macandreae 
Ebalia ~. 
Medaeus couchi 
Altri 

CRUS'l'ACEA non i dentificati 

GASTROPODA : 

PTEROPODA 

PROSOBRANCHIA non id. 

BIVALVIA 

Allogranuna formo s a 
Al tri 

OPHIUROIDEA 

Ophiocten abyssicolum 

ECHINO IDEA 

OSTEICHTHYES 

Totale ( OPHIUROIDEA esclusi ) 

LEGENDA 

in 58 Ch . m -> 50 g 

a b d 

1 1,7 0, 5 

. 22 37 ,9 3 6 8,4 

3 5,2 

11 19 

1,'7 

30 

0,'7 

0 , 2 

12 20, '7 1 '7 4 

11 19 20 4 , '7 

1 1,7 
1'7 29 , 3 65 
31 53,4 76 

5 8,6 

0 ,5 
1 5 , 2 
1'7 , 8 

1,9 

2 3,4 0,5 
3 5,2 1,2 

19 32,7 29 6 , 8 
4 fj , 9 4 0 , 9 

8,6 8 1,9 
8 , 6 7 1,6 

5 8 ,6 1,6 

3 5,2 4 

7 12,1 7 1,6 

20 34,5 70 16,4 
10,3 1,4 

3 1 53,4 +++ 

1, '7 1 .0,2 

16 27,6 16 3 , '7 

426 

in 45 eh. 1Il . < 50 

a b d 

Il 24,4 14 6,5 

Il,1 2,3 

20 44 , 4 40 18,5 

4,4 

4 8,9 

22 
36 

48 , 9 
80 

2,2 
2 , 2 
4,4 

2 , 2 

2 , 2 

2,2 

2 ,2 
4,4 

11 ·,1 

0,9 

3 , 2 

53 24 , 5 
74 34 , 2 

216 

0 , 5 
0,5 
0,9 

0 , 5 

0 , 5 

0,5 

0,5 
4,2 

a Numero di ~. contenenti una determinata preda, b = espre s sione % di a 

Numero di prede comple s sivamente rinvenute, d = espress ione % di c 

= Materiale abbondante ma non conteggiabi l e, + = Mater'iale se .. H'SO 

TABELLA 1 - Alimentazione di Chimaera monstrosa. 

non utilizzano organismi coriacei, come bivalvi, granchi ecc., che costitui­
scono invece la componente maggiore della dieta degli adulti. Osservan-
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do la struttura delle piastre dentarie dei primi e dei secondi si individua­
no due distinte funzioni: 1. di taglio, dovuta al margine incisiviforme del­
le piastre supero-anteriori e inferiori e 2. di schiacciamento, dovuta alle 
piastre supero-posteriori opposte ad una zona marginale laterale delle pia­
stre inferiori. Negli individui più piccoli è operante soltanto la prima 
funzione, perché le piastre supero-posteriori non hanno ancora realizza­
to i rapporti occ1usali che consentono la seconda. La trasformazione 
dell'assetto morfo-funzionale della dentatura determina quel cambiamento 
di dieta che risalta dall'esame dei contenuti gastro-intestinali. 
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